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O.S.Po.L.
                                                         VIA WAGNER 5 90100 PALERMO ORGANIZZAZIONE    SINDACALE
00153 Roma -Viale  Trastevere 66 -    DELLE  POLIZIE  LOCALI                   
Tel. 06.  58.18.638  Fax 06.58.94.847

   e-mail:  infospol@ospol.it

Al Sig. Sindaco di Palermo

E p/c   Al Sig. Direttore Generale del Comune

Al Sig. Comandante del Corpo di P.M.

Agli Organi di stampa


 LORO SEDI
OGGETTO: LETTERA APERTA.

Egregio Signor Sindaco,

la scrivente Segreteria O.S.Po.L - C.S.A., in relazione al contenuto del recente comunicato stampa con il quale testualmente si definiscono le Lavoratrici ed i Lavoratori del Corpo di P.M. di Palermo “irresponsabili”, per avere compromesso, con la loro partecipazione ad un’assemblea sindacale, il buon esito del provvedimento anti smog adottato dall’Amministrazione Comunale per lunedì 27 febbraio u.s., nello stigmatizzare con decisione quanto dalla S.V. affermato, nell’estremo tentativo di riportare nell’alveo di un confronto civile la vicenda, con la presente, porta a conoscenza della S.V. lo stato di estremo disagio in cui versa il Corpo di Polizia Municipale di Palermo.

Soltanto una scarsa informazione può, infatti, giustificare l’atteggiamento assunto dal Sig. Sindaco, altrimenti incomprensibile, di fronte ad una palese manifestazione di estremo disagio di una categoria, quella della Polizia Municipale, la quale non può certamente vantarsi di essere stata oggetto di eccessive attenzioni da parte di questa Amministrazione Comunale e del suo Capo.

Nell’ambito della c.d. “Area di vigilanza”, il C.S.A., con le sue sigle di categoria O.S.Po.L. e S.I.L.Po.L., non soltanto non può essere definito “una sigla minore”, ma al contrario rappresenta l’Organizzazione Sindacale con il maggior numero di rappresentati. È quindi evidente il macroscopico errore di valutazione commesso da parte di chi ha ritenuto un bluff l’indizione dell’assemblea sindacale, confidando nel flop della manifestazione per evitare, ancora una volta, di affrontare il problema “Polizia Municipale” nel suo complesso.

L’avere indetto l’assemblea in coincidenza di un’iniziativa certamente meritoria per le sue finalità (e probabilmente tardiva in riferimento alle norme del c.d. “Decreto Ronchi”), prima tra tutte la salvaguardia della salute pubblica, voleva costituire un preciso segnale di disponibilità e non di sfida, all’interlocutore naturale della categoria; in tale ottica deve essere infatti interpretata la circostanza che la scrivente O.S. ha indetto l’assemblea con largo anticipo rispetto ai termini di legge, cioè ben una settimana prima rispetto alla data del 27 febbraio.

Da sempre, in situazioni del genere, le Organizzazioni Sindacali, ogni qual volta hanno ricevuto anche un semplice impegno, seppur verbale, da parte dell’Amministrazione Comunale, hanno responsabilmente revocato le programmate iniziative di proteste.

Come si può ritenere che, minore o maggiore che sia la Sigla Sindacale indicente, un’iniziativa non possa riscuotere l’interesse da parte dei colleghi, su argomentazioni importanti quali il futuro economico e la stessa dignità dei Lavoratori?

Il vero comportamento irresponsabile consiste nel non prestare la giusta attenzione al disagio della Polizia Municipale, causato da svariate problematiche, che in più occasioni si è cercato di mettere in evidenza e sulle quali, proprio in tale occasioni, il Sindaco in persona aveva assunto precisi impegni, poi disattesi.

Non si può certamente ritenere di risolvere la questione della produttività, punto nodale ma non esclusivo, delle odierne rivendicazioni, con un atto di forza dell’Amministrazione Comunale,

Il dato dal quale deve iniziare qualsiasi riflessione, è costituito dal ridotto potere d’acquisto degli attuali stipendi degli appartenenti alla Polizia Municipale, motivo che ha sino ad oggi indotto tanti Lavoratori ad aderire ad un piano di produttività che, seppur discutibile, rappresenta una risorsa economica grazie alla quale tirare avanti almeno sino a metà del mese.

Ma se l’impegno assunto mediante l’adesione al piano di produttività deve passare attraverso prevaricazioni e soprusi, viene meno la dignità di lavoratore. E la dignità non ha prezzo!

Per meglio chiarire il concetto, la scrivente O.S. denuncia il fallimento del sistema di produttività non certamente addebitabile ai Lavoratori, ma ascrivibile alla assoluta disorganizzazione del sistema.

L’accordo decentrato sottoscritto tra l’Amministrazione e le OO.SS, prevedeva l’adesione di un numero minimo di lavoratori, a fronte del preciso impegno, sottoscritto da parte pubblica, di una programmazione quadrimestrale dei turni di lavoro del sabato e della domenica; tale elementare diritto del Lavoratore non è mai stato rispettato dal Comando del Corpo di P.M., con la conseguenza che, fino al venerdì pomeriggio inoltrato, il singolo operatore non è stato messo nelle condizioni di sapere se l’indomani avrebbe dovuto lavorare o meno, con buona pace degli impegni familiari.

Se a questo grave disagio si aggiunge che il pagamento delle spettanze avviene sempre con notevole ritardo ed in unica soluzione, con l’applicazione di aliquote fiscali che riducono l’importo a tal punto da mortificare la valenza economica della prestazione resa, ecco che il cospicuo numero di rinunce al progetto trova puntuale spiegazione!

Il puntuale rispetto degli impegni assunti da parte dell’Amministrazione Comunale sarebbe condizione sufficiente, ad avviso di chi scrive, per ripristinare le condizioni minime per riannodare le fila di un dialogo interrotto per le motivazioni sopra indicate, consentendo così a tutti quei Lavoratori della P.M. che ne hanno necessità, di accedere ai vari istituti di salario accessorio, garantendo, ad un tempo, la puntuale erogazione dei servizi in favore della Cittadinanza tutta.

Si coglie l’occasione per sollecitare alla S.V., quale Capo dell’Amministrazione Comunale, il pagamento di tutte le spettanze maturate dai Lavoratori della P.M. ed ancora non corrisposte, come, a titolo meramente esemplificativo, indennità di turno, maggiorazione festiva, indennità ex art. 13 L.R..17/90 (per l’anno 2004-2005), progressione economica, seggi elettorali 2004, etc..

Ultima annotazione, ma non meno importante: proprio il superamento dei limiti di concentramento di fattori inquinanti, che giustificano ed impongono i provvedimenti di limitazione del traffico veicolare adottati dall’Amministrazione Comunale, rende necessario affrontare la questione della tutela della salute del Personale di P.M., esposto quotidianamente alle cosiddette polveri sottili, senza alcuna dotazione di qualsivoglia apposito presidio di protezione.

Contrariamente a quanto dalla S.V. affermato, la scrivente O.S., con grande senso di responsabilità ed elevato spirito di servizio ha, solo temporaneamente, sospeso ogni ulteriore forma di lotta a sostegno delle sacrosante rivendicazioni della categoria, accordando un’estrema apertura di credito a questa Amministrazione Comunale, confidando nel buon senso in altre occasioni dimostrato.

Si ritiene, infatti, che sia ormai improcrastinabile la convocazione urgentissima di tutte le OO. SS. da parte della S.V. affinché si concordino in armonia le giuste soluzioni nell’interesse primario della Cittadinanza e della Polizia Municipale, che in questo momento si sente abbandonata a sè stessa.

Confidando nella sensibilità del Sig. Sindaco, certamente consapevole dell’importanza di un Corpo di Polizia Municipale efficiente e motivato, si rimane in attesa di una sua urgentissima convocazione.

Palermo 6 marzo 2006.

     OSPOL C.S.A. 
   D’Agostino Girolamo

Coordinamento Sindacale Autonomo


Regione e Autonomie Locali


 Comparto Polizia Locale O.S.PO.L-S.I.L.PO.L
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